Petizione per la riconversione delle risaie all’asciutta

E’ ormai consolidato a livello planetario che il clima si sta sempre più riscaldando, le alte temperature di questi ultimi anni ed in particolare dello scorso inverno ne sono la palese dimostrazione.

Questa situazione, destinata a peggiorare nei prossimi anni, finirà inevitabilmente per influire negativamente su numerosi aspetti direttamente connessi alla qualità della vita dei cittadini.

Già oggi viene segnalato dalle diverse autorità competenti in materia il serio e concreto rischio di carenze d’acqua e di condizioni più favorevoli alla proliferazione delle zanzare.

Il nostro territorio è particolarmente sensibile a questi aspetti in quanto su di esso sorgono le più grandi estensioni di risaie d’Europa, ben 200.000 ettari.

Fra le diverse modalità di coltivazione del riso oggi viene adottata la sommersione alternata che è causa :

· di grandi sprechi d’acqua: dai 15.000 ai 20.000 mc d’acqua per ettaro di risaia;

· la proliferazione di zanzare che grazie alla alternanza delle sommersioni si moltiplica in maniera abnorme.

Non va poi sottovalutato che le risaie sono l’unica biomassa coltivata che anziché assorbire gas serra come la anidride carbonica (CO2) genera metano (CH4) che ha un effetto serra 30 volte  maggiore dell’anidride carbonica.  

Da molti anni le pubbliche amministrazioni spendono consistenti quantità di denaro (7 milioni di € solo quest’anno dalla Regione Piemonte) per finanziare la lotta alle zanzare, i cui risultati fallimentari sono noti a tutti ma, nonostante ciò, si continua con tali inutili iniziative.

Da più parti è stato chiaramente detto quale sia la strada per risolvere questi problemi: COLTIVARE IL RISO IN ASCIUTTA.

Ciò può comportare per i risicoltori limitate riduzioni delle rese per ettaro, ma contribuisce certamente a risolvere gli altri gravi problemi che affliggono e affliggeranno sempre più la collettività vasta (qualche milione di persone è interessata dall’infestazione delle zanzare) con riflessi non solo sull’ambiente e sulla qualità della vita dei cittadini, ma anche sui rischi per la salute pubblica, basta pensare al rischio di contrarre malattie di cui sono vettore le zanzare, o sullo sviluppo economico, si pensi al turismo.

E’ necessario che le pubbliche amministrazioni assumano su questo tema l’unica strategia vincente in grado di salvaguardare l’ambiente, le risorse idriche, la qualità della vita dei cittadini e lo sviluppo economico.

Per questo riteniamo non più rinviabile un impegno preciso da parte di tutti per sollecitare una riconversione nel sistema di coltivazione delle risaie al metodo della asciutta evitando assolutamente le tradizionali sommersioni.

Se condividi quanto scritto e vuoi dare la tua adesione invia alla seguente e-mail posta@zanzare-risaie.info, la tua adesione.

E’ sufficiente che ci ritorni la presente petizione corredata dai dato sotto riportati.

Sì aderisco alla richiesta di riconvertire la coltivazione del riso con il sistema dell’asciutta.

e-mail: 



nome e cognome: 

comune di residenza: 

Ai fini della privacy si autorizza il destinatario a trattare i dati pervenuti ai soli fini dell’iniziativa per cui vengono raccolti. 
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